
Il racconto della guarigione del cieco parla a quanti non vedono. Ma chi sono costoro? 
Prima di questo brano, Gesù dice ai discepoli: «Avete occhi e non vedete» e dopo la gua-
rigione del cieco, Gesù domanda ai discepoli come percepiscono il loro maestro e cosa 
pensano di lui. In realtà, quello che vediamo non è una questione di occhi, ma di cuore, 
non si tratta di vedere e basta, ma del significato che diamo a ciò che vediamo. 
Non ci è raccontata solo la storia di un uomo cieco che ritrova la luce degli occhi, ma la 
guarigione che avviene per mezzo del tocco di Gesù, della sua saliva, dell’imposizione 
delle mani. A un bambino che si sbuccia un ginocchio, la madre lo prenderà in braccio, lo 
accarezzerà, gli soffierà e strofinerà con la saliva la parte sbucciata, gli parlerà dolcemen-
te, lo rassicurerà. Tale contatto è come un forte abbraccio, una protezione, una sicurezza 
nel dolore che isola; la mamma comunica al bambino che non è solo. 
Lo stesso fa Gesù con il cieco: le sue mani toccano gli occhi chiusi brancolanti nel buio, 
li sfiorano: esprimono la vita che intende comunicargli, tutta la sua protezione, il suo ab-
braccio. Con un’altra imposizione delle mani, Gesù permetterà al cieco di superare per 
sempre la paura del mondo e di vedere chiaramente i suoi contorni. Ecco chi è Gesù: è 
colui che tocca il dolore delle persone con l’amore di una madre e questo amore le gua-
risce e permette di ripartire e vivere pienamente la vita. Amen!

Il Ri-Circolo della Cascina Pavarin è aperto il giovedì dalle 15,30 alle 17,00 e il sabato 
dalle 9,30 alle 12,30 e dalle 15,00 alle 18,00.
Il Gruppo cucito si incontra il 2o e il 4o giovedì del mese alle 14,30. Sala degli Airali.
Raccolta di generi alimentari: ogni secondo e quarto martedì del mese, dalle ore 17,00 
alle 19,00 presso la Cascina Pavarin. Nel Tempio e alla Sala degli Airali sono stati posti dei 
cestoni per la raccolta di generi alimentari. Nel Tempio, alle colonne, cassette per offerte.
OGGI:  Ore 15,30 - Proiezione delle foto del pastore Roberto Jahier negli anni 
  del suo pastorato a Luserna SG. A cura di Federico Jahier. Sala Albarin.
Lunedì 20:  Ore 19,30 - Incontro del Gruppo di animazione teologica aperto a tutti 

per una cena (porta e condividi) e, alle 20:30, la proiezione del film "La 
storia di Ruth". Presso il presbiterio.

Martedì 21:  Ore 15,30 - Gruppo di lettura biblica all'Asilo valdese.
  Ore 20,30 - Studio Biblico su "Luca e il suo Vangelo: rapporto fra Gesù 
  e la chiesa che nasce". Presso il presbiterio.
Mercoledì 22: Ore 20,45 - Prove della Corale in presbiterio.

Giovedì 23:  Ore 10,30 - Culti presso gli Istituti; ore 16,30 alla Miramonti.
Venerdì 24:   Ore 15,30 - Culto alla Prosenectute.
  Ore 20,30 - Riunione quartierale ai Boer-Jallà presso la fam. Benech.
Sabato 25:  Giornata internazionale per l'eliminazione della violenza contro le 
donne - Manifestazione del Coordinamento Donne Valpellice: Alle ore 10,00 a Bobbio 
Pellice sul ponte di Subiasco, da dove partirà un corteo verso il Comune per la collo-
cazione delle scarpe rosse. Alle 10,45 a Villar Pellice nella piazza Jervis. Alle 11,45  al 
Collegio valdese di Torre Pellice. Alle 20,45 nel Tempio di Luserna San Giovanni con 
la collocazione delle scarpe rosse e Concerto del Duo Pizzulli sul tema della giornata.
 Domenica 26: Culti - Airali ore 9,00 e Tempio dei Bellonatti ore 10,00.
 Ore 15,00-17,00 - Assemblea di Chiesa su: "La vita della MIA chiesa". Sala Beckwith.

AVVISI E ATTIVITÀ

LA PREDICAZIONE

Disegno di Marco Rostan

Giunsero a Betsaida; fu condotto a Gesù 
un cieco, e lo pregarono che lo toccasse. 
Egli, preso il cieco per la mano, lo condus-
se fuori dal villaggio; gli sputò sugli occhi, 
pose le mani su di lui, e gli domandò: 
«Vedi qualche cosa?» Egli aprì gli occhi 
e disse: «Scorgo gli uomini, perché li vedo 
come alberi che camminano».
Poi Gesù gli mise di nuovo le mani sugli 
occhi; ed egli guardò e fu guarito e vedeva 
ogni cosa chiaramente. Gesù lo rimandò a 
casa sua e gli disse: «Non entrare neppure 
nel villaggio».

Testo biblico della predicazione
Vangelo di Marco 8,22-26 Non 

si vede bene 
che col cuore.
L'essenziale
è invisibile 
agli occhi.
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Preghiera di illuminazione 
Lettura biblica: Salmo 63,1-4. 5b. 7-8 [TILC – Salterio Di Bose - libero adat.to]

O Dio, tu sei il mio Dio, io ti cerco dall’alba;
di te è assetata l’anima mia, ti desidero con tutto me stesso,
sono come una terra arida, senz’acqua. Così ti ho cercato nel tuo santuario, 
per incontrare la tua forza e la tua gloria.

Sì, la tua bontà vale più della vita, le nostre labbra ti loderanno.

Ti voglio benedire finché ho vita, alzerò le braccia invocando il tuo nome.

La nostra bocca ti loderà con labbra gioiose. Tu ci hai sempre protetti, 
al riparo delle tue ali possiamo cantare con gioia. 

Rimango unito a te con tutto me stesso,
le tue mani forti mi abbracciano e mi sostengono. Amen.

Testo per il sermone: Vangelo di Marco 8,22-26 [testo biblico nel frontespizio]

INTERLUDIO 

SERMONE 

INNO: 42/1.2.3 - Ti loderò, Signor

Celebra il Culto: Past. Giuseppe Ficara - All'organo: Alda Boldrin

PRELUDIO (Raccoglimento e preghiera)

Saluto                  (II lettera ai Corinzi 6,2b)

Il Signore è vicino; si avvicina a noi con la sua Parola e con il suo Spirito.
Sorelle e fratelli, ci dia il Signore occhi per vedere, orecchie per udire,
bocca per proclamare la sua presenza in mezzo a noi.
«Eccolo ora il tempo favorevole; eccolo ora il giorno della salvezza!» Amen!

Testo biblico di apertura                                              (Salmo 95,1-8a)

Venite, cantiamo con gioia al Signore,
acclamiamo alla rocca della nostra salvezza!
Presentiamoci a lui con lodi, celebriamolo con salmi!
Poiché il Signore è un Dio grande, un gran Re sopra tutti gli dèi.
Nelle sue mani sono le profondità della terra,
e le altezze dei monti sono sue. Suo è il mare, perch’egli l’ha fatto,
e le sue mani hanno plasmato la terra asciutta.
Venite, adoriamo e inchiniamoci,
inginocchiamoci davanti al Signore che ci ha fatti.
Egli è il nostro Dio, e noi siamo il popolo di cui ha cura,
e il gregge che la sua mano conduce.
Oggi, se udite la sua voce, non indurite il vostro cuore.

Preghiera 
INNO:  176/1.2.3.4 - Un inno al ciel leviam festanti

Confessione di peccato                         (Amos 8,11-12)

«Ecco, vengono i giorni», dice il Signore, Dio, «in cui io manderò la fame nel 
paese, non fame di pane o sete d’acqua, ma la fame e la sete di ascoltare la pa-
rola del Signore. Allora, vagando da un mare all’altro, dal settentrione al levante, 
correranno qua e là in cerca della parola del Signore, ma non la troveranno».

Preghiera
INNO DI PENTIMENTO: 261/1.2.3.4.5 - Prendi, o Dio, la vita mia
Annuncio del perdono                (I lettera ai Tessalonicesi 5,9)

«Dio non ci ha destinati a ira, ma ad ottenere salvezza per mezzo del
nostro Signore Gesù Cristo».

INNO DI RICONOSCENZA: 12/1.2 - Popoli in coro orsù lodate

Raccolta delle offerte
Preghiera: offerta a Dio dei nostri doni.

LITURGIA DI INSEDIAMENTO
delle nuove anziane nel nostro Concistoro: Marzia Disarò e Sara Longo

INNO: 145/1.2.3 - Noi t'innalziam, Signore, la preghiera
Avvisi - Preghiera di intercessione e Padre Nostro

INNO DI CHIUSURA: 232 - Iddio lodiam con lieta fe'
Benedizione              

Il Signore ti promette che sarà sempre davanti a te per indicarti la strada;
accanto a te per abbracciarti e proteggerti;
dietro di te per preservarti dai malvagi;
sotto di te per sorreggerti quando cadi;
dentro di te per consolarti quando sei triste.
La sua mano sarà sulla tua spalla perché non ti senta solo/a lungo il cammino.
Il Signore Dio, Padre, Figlio e Spirito Santo sarà la tua speranza e la tua pace.

Amen cantato: Amen, Signore, amen! POSTLUDIO

DONO E CONDIVISIONE

ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO19 novembre 2017 - 24a domenica dopo Pentecoste - LITURGIA

ACCOGLIENZA E LODE

ANNUNCIO DELLA GRAZIA DI DIO


